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38° Giro del Trentino (22-25 Aprile) 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA 

 

Cenni Storici e statistiche 

 
La prima edizione della corsa trentina fu organizzata nel 1962, a vincere fu Enzo Moser, fratello di 

Francesco, Diego e Aldo Moser, prematuramente scomparso nel 2008. Dapprima gara in linea nelle prime 

due edizioni (1962 e 1963) 62-63, il Giro del Trentino tornò in scena definitivamente come corsa a tappe 

nel febbraio 1979. A vincere fu il norvegese Knut Knudsen ma le condizioni climatiche avverse spinsero 

l’organizzazione a posticiparne la collocazione nel calendario in primavera.  

 

Da quel momento il Giro del Trentino e le sue montagne diventarono il più importante banco di prova in 

vista del Giro d’Italia per tanti protagonisti della corsa rosa - da Francesco Moser a Vincenzo Nibali 

passando per Giuseppe Saronni, Gianni Bugno, Claudio Chiappucci, Gilberto Simoni, Ivan Basso e 

Damiano Cunego, quest’ultimo plurivincitore del Giro del Trentino con 3 successi. 

 

Cinque atleti in particolare sono riusciti a centrare l’accoppiata Giro del Trentino-Giro d’Italia: Gianni 

Bugno (1990), Gilberto Simoni (2003), Damiano Cunego (2004), Michele Scarponi (2011) e Vincenzo 

Nibali (2013). 

 

In 37 edizioni, ben 28 (il 75%) sono andate a corridori italiani mentre per 8 volte il Trentino ha applaudito 

un vincitore straniero: in questa particolare classifica per nazioni comanda la Svizzera con due successi 

(Zimmermann e Imboden) mentre Norvegia (Knudsen), Austria (Maier), Venezuela (Sierra), Francia 

(Leblanc), Messico (Perez Cuapio) e Kazakistan (Vinokourov) possono vantare un successo a testa. 

 

L’ edizione 1986 – valida per la Coppa Italia a squadre – è stata l’unica disputata con questa particolare 

formula con la vittoria della Carrera.   
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Il Percorso 

 
Il Giro del Trentino, negli ultimi anni ha conosciuto una crescita vertiginosa imponendosi a livello 

internazionale come avvenimento di grande visibilità ed indubbio prestigio. 

Il successo della manifestazione è legato anche alla scelta di un format che negli ultimi anni prevede la 

partenza con una breve cronosquadre, esercizio apprezzato dai futuri protagonisti del Giro d’Italia in 

quanto occasione per testare i materiali e gli automatismi di gruppo a poche settimane dall’inizio della 

corsa rosa, e le rimanenti tappe di grande impegno per dare ai corridori la possibilità di una sicura verifica 

della propria condizione.  

I chilometraggi contenuti sono un’altra caratteristica del Giro del Trentino che favorisce tappe 

spettacolari e sempre molto combattute lungo un percorso sempre costruito secondo un mix equilibrato 

di storia e novità: oltre alle salite leggendarie in alta quota (stavolta è il turno del Monte Bondone), gli 

organizzatori vanno ogni anno alla  scoperta di ascese inedite (Punta Veleno nel 2012, Sega di Ala nel 

2013, San Giacomo di Brentonico quest’anno), salite di media montagna  - raramente si superano i 1500 

metri di altitudine – ma con forti dislivelli, che permettono di realizzare tappe di notevole caratura 

tecnica senza il rischio di nevicate primaverili. 

Martedì 22 aprile - 1a Tappa: Riva del Garda – Arco 14,3 Km (cronosquadre) 

Per il terzo anno consecutivo la giornata d’apertura del Giro del Trentino sarà caratterizzata da una 

cronosquadre sullo stesso tracciato che ha ospitato la prima tappa dell’edizione 2012. Un percorso veloce, 

adatto alle squadre formate da specialisti, assegnerà la prima maglia di leader della classifica generale.  

Mercoledì 23 aprile – 2a Tappa: Limone sul Garda – San Giacomo di Brentonico 164,5 Km 

I corridori si dirigeranno verso la Valsugana per poi percorrere il Parco Nazionale del Monte Baldo attesi 

dalle del primo arrivo in salita di San Giacomo di Brentonico, ascesa mai affrontata finora in eventi 

professionistici.  

Giovedì 24 aprile – 3a Tappa: Mori – Roncone (loc. Pozza) 184,4 Km 

La terza tappa si conclude  in cima a un “muro” simile a quelli del Giro delle Fiandre. Prima della rampa 

finale i corridori affronteranno un percorso estremamente nervoso che di fatto non offre momenti di 

pausa. 

Venerdì 25 aprile – 4a Tappa: Val Daone – Monte Bondone (Trento) 175,0 Km 

Saranno le leggendarie rampe del Monte Bondone ad ospitare la “tappa regina” che deciderà il 38° Giro 

del Trentino. Nella loro ultima fatica, i corridori attraverseranno zone di indubbio fascino prima di 

affrontare i 21 Km conclusivi, tutti in salita per raggiungere la vetta che ha reso grande Charly Gaul. La 

tappa celebra anche gli 80 anni di Aldo Moser, che della leggendaria tappa del Giro 1956 fu anch’egli 

eroico protagonista. 
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Le principali salite di quest’anno 

 

San Giacomo di Brentonico – 2a tappa 
1196 m. s.l.m. (GPM 1a cat.) 
 
Lunghezza: 15 Km 
Dislivello: 994 metri  
Pendenza Media: 6,9% 
Pendenza massima: 16%  
 
 
Passo del Durone – 3a tappa  
1037 m. s.l.m. (GPM 1a cat.) 
 
Lunghezza: 6 Km 
Dislivello: 509 metri 
Pendenza Media: 8,3% 
Pendenza Massima: 13% 
 
 
Roncone loc. Pozza – 3a tappa  
1054 m. s.l.m. (GPM 2a cat.) 
 
Lunghezza: 2,4 Km 
Dislivello: 281 metri 
Pendenza Media: 11,7% 
Pendenza massima: 17%  
 

 
Passo Campo Carlo Magno – 4a tappa 
1682 m. s.l.m. (GPM 1a cat.) 
 
Lunghezza: 16,1 Km 
Dislivello: 919 metri 
Pendenza Media: 5,7% 
Pendenza massima: 12% 
 
 
Monte Bondone – 4a tappa 
1653 m. s.l.m. (GPM HC) 
 
Lunghezza: 21,5 Km 
Dislivello: 1462 metri 
Pendenza Media: 6,8% 
Pendenza massima: 11% 
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I partecipanti: 7 squadre World Tour al via 

 
Tra le 16 squadre iscritte alla 38sima edizione del Giro del Trentino, sette fanno parte del circuito World 

Tour (Astana, AG2R La Mondiale, Cannondale, BMC, Lampre-Merida, Movistar, Team SKY) e nove della 

categoria Continental-Pro.  

A un anno di distanza tornerà in Trentino il vincitore del Tour de France 2012 Sir Bradley Wiggins (Team 

Sky), chiamato a sostituire il compagno di squadra Richie Porte che per problemi fisici ha rinunciato 

anche al Giro d’Italia. Per la seconda edizione consecutiva, un’altra maglia gialla, Cadel Evans (BMC), 

testerà al Giro del Trentino le sue ambizioni rosa mentre gli spagnoli della Movistar faranno il loro esordio 

in trentino guidati da Igor Anton, anche se non è esclusa la decisione all’ultima ora di schierare al via 

Nairo Quintana, attualmente iscritto come prima riserva. Al via da Riva del Garda ci sarebbe stato anche  

il vincitore dell’ultima Vuelta a Espana, l’americano Chris Horner (Lampre-Merida), al quale una rovinosa 

caduta in allenamento venerdì scorso sembra aver compromesso la prima parte di stagione.  

La pattuglia italiana, oltre agli esperti Ivan Basso (Cannondale) e Michele Scarponi (Astana) - che 

completano il quartetto di vincitori di grandi corse a tappe al via del 38° Giro del Trentino - potrà 

contare su Domenico Pozzovivo (Ag2r-La Mondiale) – vincitore a sorpresa nel 2012 – Franco Pellizotti 

(Androni Venezuela), sulla gioventù di Fabio Aru (Astana) e Francesco Manuel Bongiorno (Bardiani CSF), 

e sul quartetto di trentini-doc composto da Daniel Oss (BMC), Patrick Facchini (Androni-Venezuela), 

Cesare Benedetti (Netapp-Endura) e Moreno Moser (Cannondale). 

Le 16 squadre al via: Astana Pro Team, AG2R La Mondiale, Cannondale Pro Cycling, BMC Racing, Lampre-

Merida, Movistar Team, Team SKY, Team Colombia, MTN-Qhubeka, Androni Giocattoli – Venezuela, Neri 

Sottoli Yellow Fluo, Bardiani CSF – Inox, CCC Polsat Polkowice, Team Netapp-Endura, Rusvelo, Caja Rural. 

 

L’analisi tecnica 

 
Memori dello spettacolo e delle emozioni che il Giro del Trentino ha regalato nelle ultime due edizioni, gli 

appassionati e gli addetti ai lavori si chiedono se questa 38.sima edizione e le montagne che propone siano 

più o meno severe rispetto alle precedenti. 

C’è anche quest’anno una salita inedita per il ciclismo professionistico, quella di San Giacomo di 

Brentonico, che sicuramente non ha un grado di difficoltà pari a Punta Veleno e Sega di Ala, essendo una 

salita più pedalabile e con lunghi rettilinei, dunque – almeno in teoria – destinata a produrre distacchi non 

irreparabili. Per contro, trattandosi della seconda tappa, proprio a questa ascesa spetterà di fatto il 

compito di scremare il novero dei favoriti, chiamando fuori dal pronostico chi non abbia ancora la 

condizione per competere ai massimi livelli. 

Già il giorno successivo, fino al traguardo di Roncone in località Pozza, il gioco si farà più duro, non solo 

per l’asprezza dell’erta finale, ma per un percorso che nel suo insieme si presenta molto esigente e 

destinato a dare poco respiro ai corridori. Non è dunque da escludere che proprio la terza tappa possa 

diventare la chiave per risolvere il rebus del 38° Giro del Trentino, anche se inevitabilmente toccherà alla 

tappa-regina del Monte Bondone esprimere il verdetto definitivo. 

Il fascino che questo traguardo storico esercita è innegabile, a prescindere dal fatto che sarà anche quello 

conclusivo della 38.sima edizione. E’ ben noto come il Bondone sia tutto sommato una salita pedalabile, 

certamente non delle più impietose, ma anche molto lunga, e la distanza – sommata alla fatica 
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accumulata nei giorni precedenti – potrà giocare bruttissimi scherzi: per questo motivo i tecnici prevedono 

un finale incertissimo. 

Ad aumentare l’aspettativa per questo “tappone” c’è anche la coincidenza con la festività del 25 aprile, 

che regalerà alla giornata conclusiva del Giro del Trentino una cornice di pubblico decisamente più ricca 

rispetto a quella di una normale giornata lavorativa: sarà, in sostanza, una grande festa del ciclismo più 

spettacolare, quello che piace alla gente. 

Naturalmente, con tre tappe così impegnative, è scontato che l’incidenza della crono a squadre del Garda 

Trentino sull’esito finale della gara sarà minimo, anche in considerazione della breve distanza che non 

consente distacchi importanti. Tuttavia si tratta di una prova molto sentita dalle squadre in vista del Giro 

d’Italia: il risultato pieno in una crono a squadre così importante è sempre molto ambito, dunque non c’è 

da dubitare che fin dal primo giorno di gara al Giro del Trentino si lotterà ai massimi livelli. 

 

L’esposizione mediatica 

 
Il Giro del Trentino è reduce da un eclatante successo mediatico fatto registrare nel 2013. Solo in Europa, 

grazie alle 27 ore totali di trasmissioni in diretta e differita su Raisport ed Eurosport, la corsa è stata 

seguita complessivamente da oltre sei milioni di telespettatori mentre l’organizzazione ha registrato 154 

accreditati stampa provenienti da 12 nazioni in rappresentanza di 63 testate, tra cui 16 reti televisive. 

A una settimana dall’inizio dell’evento, la conferma di quanto sia forte l’attesa arriva anche dal web con 

la pagina ufficiale di Facebook lanciata verso il traguardo dei 23.000 followers. 

I giornalisti e le testate che intendano seguire il Giro del Trentino 2014 debbono effettuare l’apposita 

richiesta di accredito attraverso il modulo online disponibile sul sito ufficiale: www.girodeltrentino.com. 

 

Il Giro del Trentino 2014 in TV 

 

 
 

 
Evento Data Orario Tipo 

Giro del Trentino 1a Tappa mar 22/04/2014 18:00-19:00 differita  

Giro del Trentino 1a Tappa mer 23/04/2014 10:00-11:00 replica 

Giro del Trentino 2a tappa mer 23/04/2014 18:00-19:00 differita  

Giro del Trentino 2a tappa gio 24/04/2014 10:00-11:00 replica 

Giro del Trentino 3a Tappa gio 24/04/2014 18:00-19:00 differita  

Giro del Trentino 3a Tappa ven 25/04/2014 10:00-11:00 replica 

Giro del Trentino 4a Tappa ven 25/04/2014 18:00-19:00 differita  

Giro del Trentino 4a Tappa sab 26/04/2014 10:00-11:00 replica 

 

Trattative sono in corso con Eurosport per la messa in onda di una sintesi serale. 

 

http://www.girodeltrentino.com/
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Il Giro del Trentino sul Web 

 
Tutte le informazioni sul Giro del Trentino sono disponibili sul sito web ufficiale www.girodeltrentino.it, 

che nelle quattro giornate di corsa ospiterà anche il racconto scritto interattivo in diretta di tutte le fasi 

di gara. 

Ulteriori aggiornamenti sulla corsa e tutto ciò che accade intorno al Giro del Trentino saranno forniti sui 

profili ufficiali social network del Giro del Trentino: 

 
Facebook: https://www.facebook.com/girodeltrentino 

 
Twitter: @GirodelTrentino 

 
Instagram: @GirodelTrentino 

 
Youtube: http://www.youtube.com/User/GirodelTrentino  

 

L’hashtag ufficiale del 38° Giro del Trentino è  

#Trentino14 

 

Link utili 

 
Sito ufficiale: www.girodeltrentino.com 

Programma ufficiale: http://images.vitesseonline.it/raceguide14.pdf  

Accredito stampa: http://www.girodeltrentino.com/master/girodeltrentino/press.aspx 

 

Per informazioni e contatti 
 

Ufficio Stampa Giro del Trentino 

 
 

girotrentino@vitesseonline.it 

www.vitesseonline.it  

http://www.girodeltrentino.it/
https://www.facebook.com/girodeltrentino
https://twitter.com/girodeltrentino
http://instagram.com/girodeltrentino
http://www.youtube.com/User/GirodelTrentino
http://www.girodeltrentino.com/
http://images.vitesseonline.it/raceguide14.pdf
http://www.girodeltrentino.com/master/girodeltrentino/press.aspx
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http://www.vitesseonline.it/

